
ABBONAMENTI : • Anno iSem, ' Trim, 
Padova a dòmicUio «©.— 8.S© 4.5© 
Per il Regno : . ,/. i^lìbisr-**.— ^ 6 . 

im^^-
. . 

ìmn, lenerdì 26 Maggio 1876 
gPfixe^ione ed Amministrazione in ;v:ia Z a t ^ P N. •tliJl.je l ^ S t B. 

INSERZIONI : In quarta pagina Centesimi Z® la linea 
- • ' •- !^at4*f-'fAW«r« ' « • • - « - ^ .tiaa ' V. 

_ - ^ — l - - - , - • 

•l -
" f i . ? •^ Wisi •>y."i. "• ' J * - . 

Interza ' » , ; ; » " 41© ' s 
Per più mserzioiiii prezzi, saranno ridotti**' 

1 
I 

' : - : J ^ ? - : \ T r . ' 
t^l 

T7 
J A ^ ^ H 

- < - w. 
I« 

ti r-

li 
. ' • ' 

. i.%- - . - ^ J, i.--*-^ Ir ' 

DEI PROGRESSISTI DEL VENETO 
• ^ 
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La Associazione del Progresso dì "Veg.; 
nezia applaudendo; alla proposta di pa-,, 
recchi giornali deippcratici del Veneto di; 
rititìW in ùii fascio't-attelè forze progress 
siste della nostra Regione, nell'Adunanza 
del 23.corr. ha deliberato di farsi proino-
trice del Congrèfeo in Yené7Aa, ed ha cotti-
messo al [ proprio ^ Comitato l'incarico di,; 
provvedere pellà. attuazione.della riunione 

r̂ akn̂ iii pî y t̂ó'p8î ^ 
Isloi uori ci aspettavamo meno dall'atiii-, 

vita e dal patriottismo, degli uomini che, 
compongono T Associazione del jìrogrGséo, 
in Venezia. 

Ma/sbpra,.ogni,f.altra,;COsa ci< rallegra 
un fatto, ed è che,TA5soci(x;:ionc del Pro-
gressq/Bmsi convinta della; necessità: di 
próntamente organizzare; e •disciplifl&ò le 
ibrze tutte .del partito democratico veneto. 
Jit.:vatio og^̂  T'illudérsif la consor-
teria che fu scònhtta il 18 m£ 

taccili deir,9pposìzione.,,^^J|a meglio' sarebbe 
àncora; oreànizzaro una vasta associazione U-
:heràlé che .desse forza al ministero attuale, 
che reagisse agli intendimenti retrivi di ogni 
altra associazione e che sovratutto influisse 
nelle elezioni generali direndondo dilTieiìe la 

I 

irielezione di molti; e promuovendo con tutte 
'le forze l'elezione di nuovi elementi..,Supremo 
joggettò^'clel partito liberale deve.essGr^qnellò ' 
làHitì'ebolìVe la minoranza attuale ,e di forti- ' 
;ficàre la nuova maggioranza, onde viemmeglio , 
assicurare il potere a questa e renderlo som-' 
pré più difficile a quella. Quando un partito, 
'arriva ad accinistare il potere.ha fatto il .più 
gran; ptisso, ». : -p^i cadere, ma risorge, se ' non " 
córamettb'enormezzejt4fuiqlìè dermitìvamente 
isi stabilisce. 

V:/-;̂ :!" 

50, malgrado 
a-libiala convinzione d'avere perduta la sini-; 
patià d^^jìàese, fiion. tralascia pèrfc[uesta' 
di asita?st ; essa confida, per riafferrare il 
potere, in due: eventualità, v;che, speriamo, 
ntì!f'samnng.i|;riai per verilìcarsi:: ;o ̂ cfê jìil;: 
partito democratico, che essa;provoca ogni 
giOrnOj.sorta da quella: calma; compagna 
alla ŝî giustizia ; • 0 che lo stesso partito, 
tronfio dì un primo successo, s'addor­
menti .\Siii propri allori. 

Ma la dèrhbcràzia.yenéta: ' ha; senno ' che 
basta per tenersi lontana dalle infecónde 
esagerazioni, come da un quietisi;̂ © peri-, ̂  
coloso. ' ; . 

• In un epoca che è difficile preggn;^, 
/ ma che tutto.fa pre^agire^ nipltó vicina, 

la nazione verrà convocata nei suoi co-
• - ^ L 

mizi. • -r... 
Bisogna che. per quel giorno la dento-

crazia Veneta sia apparecchiata a soste-> 
nere la lotta;,bisognix^^|g..allerta .essa 
scenda in campo disciplinata e conéòrd(3,. 
se ella vuole, assottigliq.re ancora più le; 
file della Cómjiag'rtia dolla .morte^^e au-
rae^ge nella Cp-mera il, ninnerò degli in­
dipendenti. 

Pare ; a noi clie queste poche e iSBòm-
plete considerazioni jbastino a dimostrare' 
rìmportanza della, riunione che avrà luogo, 
a Venezia. 

Nói invitiamo quindi caldamente tutte 
le Associazioni progressistélftuttì i; gior-
liali della democrazia a. farsi rappreisen-
tare a quella riunione e preghiamo: „ tutti 
i nostri; amici di prendervi : parte perso­
nalmente ovvero di mandare la loro ade-
sione.. 

Al contrario un partito che ha il potere 
e lo perde, può riacquislarlo se ha : senno, 
tn^^pt pqco fincfe'da uUimĝ  ( M t ^ ^ l ^ " ^ 
;pre. Noi porgiamo .lo spettacolo'''cp un'a ge­
nerazione, di cui una parte preseuta ìt'^pas-, 
aato l'alti'a "l'avvenire. Il pussatp.yorrebbe" 
i-ivivere ma non potrà se l'avvenire, che ha | 
s i i comìnciattì'"à'''diventate presente,:,: saprS'i 
con'saggezza realizzarsi e progi-édire. Al (|iiàl 
fiiiesi richiède per rriio giuaizio che tutta la 
giovano forza del nostro partito sia conceu-
trata contro il vecchio partito modorato^' che 
non sì faccia questione capitalo della fornia 

._ Il capo dello' Stato, ha dato prova di grande 
próbitit'poliiica amdando il potere agli avver­
sari dì coloro 'che si credono l'unicO' e ncces-^ 

programma ministeriale, dal contegno del mi­
nistero e dalia sua riserva. 

- = ' • • - • . . ' I 

Però, è dovere del governo^, sul quale pesa 
• . . ' • ; , i , . V . . ; 4 ; - I •' , V i ' • ! - • i ' . v . ; ! . • - . • " ' - ^ • . - I •- ' • ' I •̂  ^ 

tanta responsabilità, di esaminare con ogni 
calma e ponderatezza le soluzioni che si pre­
sentano, all' infuori delP accettazione incondi-

; . . • - , • • • : • • • ' • • • • ' 

zionata delia Convenzione di Basilea. E queste 
soluzioni sono.le seguenti : 

\- 1. Rigettò puro e sempUcevî idella Convpp-
zione di Basilea. 
: 2. Modificazioni, mediante un atto addìzio-

• - • , ' . . . . • • • 

naie, della Convenzione stessa, mantenendo il 
principio del riscatto, ed, elirainando (juello 

^dell'esercìzio' governativo. 
• 3. Res^yinta la Gonvéniiione di Basilea, for­
nire alla Socieià dèll'^AÌta Italia gli" elementi 
per ricostituirsi su basi più salde che non le, 
attuali, onde resercjzio della nostra rete più 
^importante di ferrovie, non abbia .a soffrirne, 
con ffrave danno degli interessi.econoniici del. 
-paese.,. • , • . : , • • , . . ; , - '•..•:•• 

Dato queste notizie, ih .DiH îo dimostra co-
me altre soluzioni non siono possibili all ' in-. 
|aori delle tre accennate. ' ,£4Ì«A 

La prinàa, che è Ui più semplice e larpiù;i 
recisa, implicàjiise non il fallimento, uno statorf 
penóoloso di anemia e , di debolezza; di cui 
•abbiamo già in'Itailìa.un deplorevole esempio 
nelle ferrovie romane. . , 

La seconda, quautuuciue complessa e non^̂  

Al giorno'di oggi tutti sanno che la Camera 
sarà chiamata a disicuiere'fra breve la legge 
sull'allargamento del suffragio, e che dopo 
verrà Molta tanto, se Vapprbva come se la 
respingo. . 

I moderati hanno compreso e cohiprendoho 
-^collie dissi -^, di non poter ottenere più 
nulla dalla Camera, è •siccóme le leggi abbi 
sognano dell' approvazìopièi^^che del' S e n a ^ 
péttyàtbìiò.b;énG. dirrlè'tlet'e in contìitto fra di 
loro i due rami del Parlamento. Noni, vi sa 

.1 - ' • ' , 

dire se' riusciranno perchè questo piano dì 
battaglia incontra molti avversarli' fra| gli 
stessi uomini di parte Destra, ma è certo'cher 
si tenterà di adontarlo. ,- • ^ , ' 
• Se non*'-sispavéht'àiltf'delle conseguenze cTie 

possono sorgere da tale conflittOji-riesciranno 
imolto facilmente ad ottenerlo, imperocché i 
moderati fecero della Camera Alta un ;co'n-

: gresso'di bambole di Norimberga 'lè'quaìi di-
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^Go4ò^m(é'nb a piacimento; Isen^torìTO 
^sitótì^Tntìderàti si cotìtanò sulle-diW^^M 

l'^-a--
mano e -̂fiirdnò eletti*'ttel'1860 e ' liél '186=1, 
come il TriVulzio-Pallaviclnif perchè si-'efa^"^"'" 
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J.;;' ;aU'lndoniani della nvoluzioue'ie bisognava' 'à-
ifVBTé tin po' di pudore..^, non fosse altro 'ptìéà^i^ 
^̂ 'xŷ rer©., • • .̂  •• j 
= ^^C!M'mnd^ le^coèé, oplino comprende pur 
troppo assai dì leggieri quali difficoltà abbuV 

H • . - * 
. ' 

ni 

savio sostegno della corona. 
Eliminando la' dnestione fondamentale del 

diritto politico costituendo, la nnOva associa-' ' 
ziorie potrà' camminare su nn terreno costitu­
zionale, avrà inolti adòrenti e un campo d'a-
zionc ancora vasta assai e armi legali per 
sconfiggere gli avversari. Per consqlidaro il 
presente, non. si deve precorrere V avvenire, 
ma;attenersì^;;£ir'reald conseguitp^, svilupparlo 
di grado ih grado. ;̂ E* avvenimento al potere 
degli uomini delV opposizione pavlamentare è 
il più grande che siasi compiuto dopo l'indi-

^ i' I ' Il ' ! 

pendenza d'Italia. , 
Non devò'11''partito liberale"compromettere 

quésta sì spTéifHida conqiiistia con iimprontì-
tudini e con esagerazioni che infine profittano* 
aj?li avversari. 

h: errori, gli abusi e le ingiustizie del par-
tito mod,ert̂ to hanao reso possibile 11; nostro 

[trionfo e la sua caduta. Gli eccessi nosti-i^riòn 
rendano necessaria la ristorazione del loro 

: potere., : , : •• ; • 
A queste e simili condizioni io sarei lieto 

di prendere parte, attiva alla nuova associa­
zione. ' ' • 

Aggradisca i sensi della mia distintissima 
stima e mi,creda 

T 

Devotissimo 
Antonio Cavagnari. 

l a Convenzione dì Bisiléa 

n 

^M 

tratto di Basilea, lascierèbbe 'fffgo"verno.:la 
y^acoltà dì studiare nn riorcllaamento delle 
ferrovie italiane, tenendo fermo il principio 
di escludere assolutamente l' esercizio per 

' - . ! • • • . • / • • • • f • .r 

Viarfe dello, Stato. . , ., 
'' Lìà''tQrza,..:che potrebbe essère: ••cohscKuenza 
necessaria della prima, implicherebbe la ne-
ceS:̂ Ìtà di mantenere intatta la Società attuale 
dell'Alta Italia, di rafTorzàrìa con nuove con«' 
cessioni, onde possa, in modo„,.,conYenìente, 
corrispondere alle esigenze^ del servalo. Ma 
certo avrebbe per conseguenza di aggravare 
considerev'ofmente ii;%bilancio dello Stato e 
resterebbe come un grave ostacolo al riordini 
namento delle reti ferroviarie italiane. •• -

lì Diritto dice non sapere^-qi^al^,-delle.di;-^, 
iirerSe sohizioni (?hĵ )̂:|biapap indicate; p r e f e i ^ 
il'lnirtistèro: ma è certo che; la gravil;à;'Mfe' 
decisione, e il breve tempo che gli fu con!.-.: 
cosso, giustificano pienamente il ministero 
del ritardo frapposto a manifestare in modo 
(l^Iinitivo ,il proprÌQ;̂ ppsiero;'̂ :'̂ ^^ 

davanti a sé i l ministero rtìùalì'pericolì coffa; 
iii "paese, ^m %^fimiri-' ''^^m$^%< 
; Ho detto ^wau^ericpli giacché nessuno'pù^ 
.misurare: %|ipnscsu^|i^a,d|g^^^pn 
'Stante e premeditato fra: le due'Camered'uit 

^iParlamcutQ. . : , - • . 
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Infine ad ora non sì tratta se non dì co.n--
,,gotturQ. La dichiarazione di .guerra — se'mai; 

-^ SìiìaràmocpasiSlWelìa 
disjewsstóne del progetto dì legge sui coiiflitti 
di .attribuzione, che, la,Camera ha cria appro-

• i ^ . w . 1 ' • ^ ' " • " • ' • ' , ' • • • ' - ' 1 • • * • * 

vate. Allora vedremo ..nuale attitudine sarà 
I f r . r È . ^ ,' • ' X ^ I • , r I 

per assumere il Senato e.quali umori preval­
gano in esso a proposito dell'allargamento del 
siiirragio., 

Se. il Senato si manifesta ostile, vr 'è un 
ysòlo'mezzo per vinderèi'NoMhare tariti sena-
tori di parte nostra quanti bastano pei' pa­
ralizzare l'azione dei moderati.^! ministera 
non deve durare fatica a comprenderlo. 
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(Nòstra corrisp.J 
23 maggio. 

L'egregio proli Antoniô ^̂ Gavagnari,̂  ^i^y 
Fatto di aderire ai progetto di uha'iVssojŝ  
ciazione progressista, ci fa tenere la se­
guente a cui diamo posto ; volentieri.: 

Kgr. Sig. Direttore, 
del Bacchigltone Con\-Viìniiio. 

Leggo la proposta di una riunione progros­
sista e ne lodo il ̂ concetto. 

! . - . , • ' • 

Egregio è lo scopo di appoggiare la nuova 
an'fmir^istrazionej di sostenerla contro gli at-

Dal Diritto GÌ piace; riportare talune 
|r(?pnsiderazioni sull'importante argomento, 
che va,Kpiìno a dissipare, equivoci '^rtiii^ 
nella opinione di mófilf'piii per malevo­
lenza che per ignoranza dì quanto ha tratto-
allà.Cbrivenzìóne; 

La Gorìyenzìone dì BaftiUvaj considerata uni-̂  
cainente ne' suoi tcrniini attuali, non può es­
sere accettata: se a questo proposito non'-fu 
fatta alcuna dichiarazione formale al parla-^ 
mento, lo si può desumere dalle parole del 

I mòdlratì starino liér '̂giubcai^^^^n '̂̂ ^^^^ 
"giuoco, stanno per iavrisòHìarptutto su di una 
carta. 

Pazienza se si trattasse di perder cosa che 
loro, appartiene, ma la vor^Qgî a è questa che 
vanno ìncoiitî 'o a vìncere,per il partìtp. arri-' 
'scihiMdo di pèrderia^-mopì^^^ 

, Non esagero mìriimaniente: sentito e giu­
dicato. 

\ I 

I moderati si sono accorti ohe oramai non 
^̂ 'possoap più ottener nulla alia Camera jperchò 
sì .trovano ad; essere ili' minoranza e non 0-

>a,no. neppur sperare di diventare maggio­
ranza. Vedono come jtì elezioni parziali che 
si vanno facendo dìmosjtvino ogni giornorapiù 
l'avversione che il papse ha verso, di loro e le 
speranze che nutre nel nostro partito, Pro-

;:sGntoiio ^prossime le elezioni generali e no 
sono addirittura spaventati. 

E'5'riorevole Donati ha interi-ogato oggi alla 
'iCÌàmorasi4.|onorevole Mancini sul movimehiò 

del personale dell'Alta Magistratura, Q si senti 
rispondere •da-.U^r^cini che.,:ilvmovimento non'̂  
Si: sarebbe fatto se i precedenti ministèri non 
avessKO, oonvei'tito gli. altf/rriagistrilti in al­
trettanti agenti politici ed elettorali. 
_ I ' - —r ^ I \ -

Non e' è male! 
L'onorevole Mancini terminò il suo discorso-

in mozzo agli'ftàpplausi della Sinistra invi­
tando V onorevole Donati a voler desister© 
dalla sua interrogàziohe';uerchè se lo costrìn-
gesse a discendere a particolari, nuocerebbe a 
colorarli nome ed a. favore dei quali aveva 
inteso di movere la sua intevrogaziong, 

Non e' è male! • ^ 
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Donati ha compreso il latino e non ha i, 
sistitta davvaritaggip. ,. ^ ••'. 
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ATTI U m^ / 

La, Ga$èè/?ft'«//ìcia/t; del 2'2 lìia^gib pub­
blica: ' . 

La legge con cui ò approvata una convcA-
zione fra il regio Demanio e la Deputazìoile 
provinciale di Trapani por la cessione alla 
provincia medesima di'-'alcune torre e relativo 
caseggiato; 

La logge con cui è approvato il rentliconlo 
del Tesoro del 1872; 
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m La legge con c^r è prorogato a tutto il 
mese di diccraljr#fl872^il corso legale dei 
biglietti propri degli Istituti di, credit|,;,riunìti 
in Consorziò, giusta la legge 30 aprile 18*74; 

La legge con cui è aplirova^o ilpàfàmetìto 
alla lista civile di %5Ò0,000 Mefiti-sa^fìo'di 
opero stabilite colla legge 20 maggio 1872; 

Un decreto del 21 maggio l8^6, con cui il 
Collegio elettorale di Afragola è convocato 
pel giorno 11 giugno afftnciìò, proceda aire-
lezione del proprio deputato. Oc'ĉ ór̂ i'erido iiha 
seconda votazione essa avrà luogo il|l§|Hillo 
stesso mese; 

•Un.-^ecreto del-5 maggio 187G, con cui .è 
MoSitó) ^l detM|>.,:del-'26 ilicembre 1875, col 
<(uMé éV'iiWiva InMmlétranma.Go^^ 
conservatrice dei monumenti oggetti d'arte e 
d'antichità composta di sei membri. 

r.'^---.rrvé^^>l^^<-yi^/)-^) i .-^-i 

Co 
e,i..i^¥;l^r 

IVI i l 
1 . f . . * • 

r I 

I 

. :̂ ì̂safflZLSa. -r^ Si, è costituita la, Societàdi; 
Mjituo Soccpsso fra i lavoranti in perle„ di 
coco, osso e legno'— i promotori |ono,44. . 
. TreTi^Sso. •—. La Gazzetta .M Trepis^) fa 

caldi eccitamenti perchè a vantaggio dell' a-
gricoltura e ad accrescimento della ricchezza, 
rèaionaie si formino Consorzi per l'irrigazione. 
L'iniziativa dovrebbe prendei:ai dai cittadini, 
e .dai Comuni. ; 

—,,È' morto,, il • sig. Cffip • galsa, patriòt" ;̂̂ ; 
soldato.rielle battaglie dell'indipendenza, cìt-' 
• maamato e stiruato.' Olisi preparano spleu-, 

i funerali. ^ ^ 
BBelliiMO..— Un pret8!.di Fpnzas^mal-

trattò'^brutalmente sulla pubblica vìa,;.© in 
chiesa un radazzino perchè aveva per scherzo. 
asfiprta,to uh caTn|ìàhello dalla, chiesa;; e :^on.[ 
qM#fe|iy?^:ty»^L^ supnare..^Cuore.^i;prete!, . 

(fór.ê  riapertura. dpUa. scuola ftjstiya popolare,: 
tì'^la scuola di disegno^per ,gU;;a»:tipn. / j 
_'_^^&wi^9r.r7. ^K approvata, (lai-'Consigliò . 
^rpvinciaie la spesa di 50,000,lire per porre,; 
aUo. st^djo un .prcigetto p e r l e opere idrauU-.. 

.cuè~nelìa Provincia. ; 
^ T ^ J ^ V ; ; Cesarie P^ren^^^ 

suo ("pVstò. di avvocato dei'rCons;9rzi:^PÈadahi. 

Sul macinato, ed, impediscanoci progressivo 
decremento dell'industria della macinazione; .„ 

honiihava a Commissàrio effettivo preasola' 
Commièfiione pKo|r-inciale d'appèllo sui redditi 
di ricchezza mobile pei|^esercizio 1877^ il.si-
gnòr Cesare^anzetti ed a supplente;il signor 
Antonio^Furlan; ' ' 

prenaeva cognizione dei riscontri ofierti dalla 
Giunta municipale di Padova, iutòrfto ai re* 
clami prodotti da: vari esercehti del Comune ''• 
ihterno ed esterno sulla nuova tariffa del da­
zio consumo, e deliberava di darne parteci­
pazione ai ricorrenti; ' 

deliberava di rivolgere calda raccomanda-
ziorie ai-Ministeri delle.;,, finanze, e del cojn-
iTÌei-cior^tichè-'fosse";4Ì"^ p r ^ o f ^ s s i b ^ 
secondato HI voto espresso ddV C^ii'gi'ésàb dolili* ' 
Camere di commercio tenutosi in TÌ,oma,'ri-isv 
guardo ai punti franchi ed appagato cosi l'or-^ 
mai ben noto desiderio ,,4eV-'PPiPiM! .̂tó ^̂ ~̂ 
l i à h o ; •• • • • ; '^^ ,. . / ; ' . . 

accordava un susoidiò dPtìre 400 al Coftii-' 
zio, agrario' der-i^lìfedistrettò di"Pa3c>va, per le|j 
spese _déU!Esp6sizìone d'animiiìi da tenersi in 
questa città, nell'anno corrente; "iu occasione 
d#^ll^r^Mò;;aeglrdl ìévatt ì i del be^tiam^ ' 

I ^ 1 L • ^ - ' f^tLUÌ^ h-^4'ù'l 4 4 > | i J L n , ^ n r j b i LT ^ • _ J 

^^-Jti'^-. 

circostanti sono tlttto Compictamente sprov-.-
vedute di ruotabili, ed il nostro viaggiatore,! 
hùn quel teinpaccio dolorosamente affretta il ^ 
^àsso alla;;:y,;^ta della non vicina Stazione^ 
' Alla barrièra Codalunga loiàttende un::altro 
alenato: ei non può filar dritto pbr là : sua 
strada, perchè Vuscita a destra, sebbene fosse 

i. ' ' , • ' 

già pieno giorno, è ancor chiusa por supremi 
interessi daziari. Quindi conversione a sinistra, 

" • : , i ; ' \ ' . ' ^ ' ; ^ ^ . ' " • • • : • • , , . . - , 

poi ài di là della barriera,conversióne a dè§;tM;; 
e Ai qui completo impilncchéramontoijiipscura: 
di fanghi non sulfurei alle piante, perchò. la 
pubblica vìa sullo duo traversato somiglia nei 
giorni piovosi ad una perfetta pozzanghera. 

Il nostro .uftmo si: affretta perpigli^^i^^ hi- , - , I - . — • • • • W l l r ^ ' M 
, . . . L i . . . -

consiglieri signori cav; Fi-àri^esco Ariaàtasi ed ' 
Antonio Tessaro;' 

1 -mi 

a sFè. 

^prendeva finalmente alcune disposizióni re-
.làtive al servizio .mtijrnp; ed ftl^ 

Il CIO. 

Ministero dèlie finanze ha 
comimicato alla nostrJi CaMerv^ di oónfimercio; 
chCv 
N 

^q^a^^^èfti^à li'limile degli. giticì̂ Ker 

^>ià l ' ittlpi^grf^^i!OÌ^> ad altro e 
ò\ì gir'da reita"^'fperciò essendo,itutto tra­

felato per la' sua coi^a forzata, s infugia nel" 
vicino caffèjdové per convenienzagu è pur 
forza dii-Spendere i suoi denari, onde sorbirsi: 
a contras^enio una bibita quamtìaue. Indi 

• D O 

sollecito ^ritorna allo sportelló''del 'sìf ;'bigliei|^l 
itario, pércKèl'òi'a incalza; ina ahi! sventura, 
questi non ha moneta spicciola por dare aì-
^a^^ventgre il resto sopra un pezzo da lire 10. 
controilk spesa di lire tS,SOl 

Un gentile vicino si presta al cambio del 
pezzo da lire 10; ma, inattesa peripezia! u 
SÌjrV bisrliettario non' possiede nemmeno 20^ 
centesimi di moneta, erosa per conguaghare 

• • i ^ . 

e di passo frettoloso so ne va. 

masse (lì faori, gesticolando' grida: venf^o^venf/Of 
eccomi qua, e in ciò dire esce dalla bottega 

— La padrona 
accortasi troppo tat^dì del; brutto .tiro,, esce 
dallaj^ettó-bottega ma era troppo tardi: Tav^ 
ventore era lungi di là. -. 

Per un forte da 5 centesimi fare una si­
mile bricconata ed essere vestito civilmente/ 
ed avere la catenella dell'orologio penzolante 
sul panciotto,!.... via! è àxione molto stupida, , 
oltre che malvagia. 

| I t pàr^ité.'Quindi'^si ri correi; ài, qaffè pel cams ,̂ 

bigliettario, e sempre con* ,a.ffannosa pressa, 
clitì.*ih convoglio sta siUle m'osso della partenza. 

eane a 'datare dal 1° luglio anno corrente 
sostiiiizione ' dèll*attuàle. 

e, in 

Ba Battaglia il sìg^ '̂̂ Eze--

\ . ì ' \ i •<-

f̂ ' i i' 

I / a " r à ^ ^ f f à ^ a i ; Co'éi.i^ì^^'f,le;'nelle ul-
t iM-sue sedute: ^ ' ' 

. . ' I ! • ,- . i : 

approvava il nuovo regolamento per lafoi'-
Mmazione del prezzo adequato dei bozzoli'nelTa 

provincia proposto dalla Preaiderlza;, ;e nqmi'r,,. 

chiele Maggiou-ici scr,ive,,la seguente che noi 
-^tosto pul>bhchiamo, dichiarando che l|,autore. 
dello scritto cui egli allude e un.altro signore 
u CUI iVome e cognome corrisponde alle stesse 

^.^rijziali E: M. , .. 
' • EaMiò Bvretioré .. 

L'odissea continuò a ,Treviso per il pessimo 
servizio di quella stazione, ma noi ci arre-
Stiamo per Wh fare cohcdrreuza ad Omero: 
ed occupandoci soltanto degli 'inconvenienti 
segnalati diciamo: non potrebbesi provvedere 
a torli di mezzo? . , ., 

m e s i » AccatIeB»i». ,di Sci©Hi»i«5, Ijc;t-
L*é ett A r t i l i s f at lovn» 

- . . U ^ ì i > J . L , , - J ; . 

^̂ .̂̂ M r̂<^giat(̂ 'di lei foglio d̂el 24; sottorìt 
titolo: Impiegati o cmenci, si parlava d un 
cei'lio inatto succèsso a Batfaj^lia.' 

•fA - - ' ^ 

Siccome molte persone di, qui, e forse lo 
stesso telegrafista,, mi credono autore dello 

Vecchia, tììòv: Batt; Àrgtói , caVr^iovrliSt-
tista nob; Arnioni, dbtt. Francesco Drigòjé 
Gìòv. Bau. Saetta, Agostino Vianellò, Dome- ' 
nico Turazza, Luigi Moscon e Giovanni GuUio:.; 

deliberava di appoggiare'.pressò il' Mmi-
ansie,' un ricorso ,di molti m % ^ 

che 
stero delle finanite 
guai della provincia inteso ad ottenére 
eienp adottati qiie* giusti temperainenti che" 
rispondano alla retta appUcEizione della leggê .̂ . 

d'essoVi'tanto cortése, da voler inserire nel-
r a cere tilt e to di lei giornale queste mie righe. 

Di Jei devotissimo servo 
"_ Ezechiele J^aggiofi. 

"^iììk^isìì, — "U#*citt'àdmb, clié'doveva re-
carsi a Treviso, partendo la mattina del giorno 
15 córr. maggio colla corsa delle 4,42, si alzatici 

ch6'#amw>dvkevitare i l pencolo di un reuma--
tismo Q; di-uri'itìfredc'"*-""" """"" j,pfii^4-^^n„ 

prossiriii, 2à ;;Ma^Ì(? ; (lor^^vaÙ^, pre ^ l ^gm. in 
punto, si terrà V ordinaria pubblica Sessione. 
Lèggeranno: , . 

l^ 'I l socio ordinario marchese Pietro Sel-
'^^à'tìco; Sul.tem^'chè cosa ^Q^0}4a.alV arte 
ó§§&là 2)uhbticaò^imom 

'2^ ' ì l 'abtt . tì#fielfe'^ Antonio: Sopra ima 
traduzione dell'Africa ai Francesco Petrarca, 

famoso ,i?to/<?sè'OJ'e il suo. de 
gioco, e n'ebbe^m'^'Tisposta 

L'altra séra un ^io-
J h ' f -^ 

Ltiira, córre diffiiato alla .̂  
lazzetfa Pedrocchi, dove ei crede di rinve-
ire Vomnihiis pronto alla partenza alle ore 

• t r . - L I L - • 

n'^^^.'K^ ̂ i:^^j^{ 

Apimmììa^-
f {^apa'V"^'^'^i^^''>'^-^^'^^^.^j?A^^ ^ ' ^ ì T ^ ^ f T ^ ^ ^ ^y^^Rgp^^F^g^^'^^^ 

"PiHzz 
nire Vomnihiis pronto aua par 
-i.lS in punto.^;-^ Ma ahimè! il conto fu sba-
gliato; ilsig. T'ai dorme della.gro|sa,i,,le piazze 

-- - ' 

,W^,WWfiH :i^^£^i;^;^;^^^E^3£fa^ 
I j 

varie,, civilmente vestito entra nella bottega, 
d'ófrelleria in viaMaggiore ,e,si.,fa dare dalla 

;; padrona^ un forte da cin^ue^^entesimi; — men­
tre sta lentamente sbocconcellandolo senza 
averlo ancora ,pag4i^, la padrona gli dice: ho\ 
tiualche cosa da far e in laboratorio,,.. Ciò e-
quiyaleyiv^ Jiilifamente-a^ dire: ,^p||^Jemi ed 
andato cón'Dio. 

Ilgiovane le risponde fingendo di non aver 
: capito ;:̂ if-r;j! Prenda pure i suoi comodi, io in­
tanto se permette mi metto qui a sedere per-

.che sorto mp tp;fstftnco. La padrona udente, 
y,m nella retro-bottega, ed u giovane si rsiede 
': continuando a masticare il suo torte. Come 
lebbe finito, si alza, si avvicina alla porta 
che mette sulla via, e fac,e||(J,o mostra di par-
la^9/;(^ri genf;e;^cb^ lô  io chia­

mi 
— Un signore ci scrìve: 

In quasi tutti i giornali che nii vengono 
sott'occhio, veggo inseriti ijg^le q.uarĵ ,̂ ;; pa­
gine degli annunci che c'oliiricìano: iftoi c?i 

•mngmziumcnìo, 'calunnia e smentita, onore al 
yMètito';-6111 ha teS'^po non dfùìetii tempo, e 
tante alTro frasi ampollose a merito del si-

Ignor L. Pom^lp, cmmsciuto sotto,il qiseudo-
nimo di wi'o/etó(>re^lJte ^ 

L âl̂ ^̂ o ieri apptìnto^m'intratteneyat^ 
nezia con un mifa amico su questo argomento, 
e gli esternava ia mia ammirazione por lui • 
Uòmo che possedendo un mezzo tanto sicui'o " 
dì farsi arcimilióriario,'spingeva la sua filah-'^ 
tròpià ,flpp âl̂  • p ^ o di volei^-arHccliire M t ó ' 
•r^orbe/terrà^plò^ cpr'àigèflt'del lottò ,-senza! ' 
pensare d 'Wicchire se étessol Ma le eipres--
siorii della; mìa ammirazione mi vennero, dil' 

^ -

botto troncsito dal mìo umico, che mi narrò come 
fino dairanno scorso egli avesse ricercato a l 

decantato .sistema di 
posta che d,lj:Kpi'ezzo del 

medesimo, era fissato ih lire sei della Banca' 
azionale diV rimettersi' al suo indirizzo ed 

uri^frahco-hbll'o ili' cent.' 4Ó,"senza di,,plie esso ' 
non poteva spedirgli la desiderat|^,partita dì 
giuoco. 

iNoni^dugiò :uri:momynto' 'rtei^o •miò'di 
aderire ai desideri del sig. Pomèllo; ed infatti 
gli spediva.in .lettera raccomandata iMmporto 

chiestogli;: ,ra^^àft#i^?l^gip'^^ ^ •.fronte; ,che 
es^p .̂gli ahliìa ripetutamente scritto e ' riscritto. 
e con.letter.eaempUciìed assicurate, il Pro-
/essore rimase mutò come un pesce.-, * 

E siccome io dubitavo della veridicità del 
suo asserto, egli mi consegnò la lettera del 
sig. Pomello che pretendeva le lire 6, mimò-. '. 
st̂ '̂ò p u r e ; : ^ scliedadi o r ( 3 ^ ;. 
cevntdpó^tale, che compi-ova la Spedizione fat­
tagli^ M'denaro é^che qui le^'^^^^ 

Dinnanzi- a tali prove di" fitto io ho dòvuS^^ 
conchìudere che il sig. Professore ha per suo ? 
conto un sistema assai facile ,di' vincita-r^'. 
,egUpuò^J,ÌT^ di vincer,sempre 6 Uree^^O.^ 
centesimi — e i creduli? . j . •' '-mmi;-^ 

—'E noi rispondiamo: i creduti^ se .perdono 6 
liretetìi40 -centesimi, aquistano però la preziosa " 
esperienza e, non si làscieranno più cogliere 
dalle promesse di 1, 45j'Óo" 
qualche cosa ?.,... 

B^oeèsaa «l^occasAOiB«. ~ Ci spiace che 
V indole del nostro Giornale, e 1'obbligo, che 
. ci ; siamo fattL,^di non pubblicare' poesìe ci 
impedisca di riportare i bei velasi pubblicati 
'dal sig^:^iP«i'Éar^-a#. ^Francesco Giudicf'^^el 
Tribunale di ì'i'eviso in occasione del Settimo 

L 

Non è, gU 

j^i^^^f'^-n'^TT^f^T* 

< • ' • 

-• j I - ' 

L I n . i.<:. . t ' r 

STQE/X^ ID'TJ"ĉ ^ E/':a]:r>:R.os o 
I I . 

[dalV Ihglesej 

'•± — No no, Margherita, vi aspetterò; m'in­
teresso troppo d! voi per potervi essere lon--# 
tano in questa circostanza; rimarrò qui ad 
aspettarvi^ perchè hoh è bène chesià '̂véduto*.̂ --
Infanto pHsé^g'érò'^ 

— Pottebbe darsi che la mia assènza fosse 
, - , ^ 

lunga. ' • 
— Poco male! Avrò pazienza nia non posso 

tornarmene'lasciandovi qui sola. 
Dlcendp così tirò là corda del cam 

\ I ' _ I \ I - ^ 1 \ , m J t MÌ I n i . \ \ - ~ | \ \ ^ 

del'icancitlo^'èhe tosto si aprìf etnhse la mano 
a Margherita, e la sentì frctlcla; la giovane 
entrò nel panxj rivolgendogli una lunga oc­
chiata di tenerezza, ma molto seria e si mise 
risoluta pel gran viale. 

QiiéU'occhiata passò Hno al ,cii!jfe del gio­
vane; gU parve di vedere nella sua fidanzata 
una bella e giovane martire che s'incammi­
nasse al supplizio. 

fe. 

-Il cancello, si chiuse, ed'egli segui dello 
sguardo la sua diletta cl;ie a poco a poco^ 

;SparivaVfra;gli albeifUóJ'o 
Un debole chiaròry^'iii^SivS' dalt sàlbttò^:^ 

:Dunbar e ne splendeva i l viale che passava 
sotto le finestre; un servo passeggiava sotto 

• i l portico. % 
— Spero di non (J ;̂̂ ^fe' aspettar'''-^(^to l̂â  

mia cara Margherita — pensò Clemente al- • 
lontanandosi darcahcèllò e mettendosi â camw-;,. 

• - i - i •• • 1 • [• • 

^minare sulla strada maestra^— il signor Dunbar 
*è un uomo risoluto, e rifiuterà di certo di 

vederla oggi come riiiutò sempre. ^ 
Margherita^vide i l si3^,:^^^ìde a^er tà j ; -^ 

porta che metteva al vestibolo e'le^ fflféili'ò'' 
un'idea. ' ' -'• 

Non potrebbe ella introdursi in casa senza 
essere veduta, e arrivare fino a Dunbar? Cle-
n;̂ §Hte,,le aveva indicate le finestre del sa-' 
lotiqtftyappartaitìltliò^ e k a sinistra%i^||*£iHd|| 
neLvestibolo; non ci vòMà mòtto a tr^'vtòf^ 

, la strada e la camera. Ei% scuro,; A suo' ve­
stire semplicissimo, e non era diffìcile in-

, gannare la sorveglianza del servo-che in ogni': 
caso poteva prenderla per iing,,,,|̂ ^̂ ^ o 
una cucitn'Ce in ritardo, le qiiali non nianca-
vano a Mandesley. 

La fanciulla sì ferniò un momento nel viale, 
spiando l'occasione favorevole permettere ad 

effetto:il suo pensiero, e l'occasione non tardò 
a presentarsi. . , 

il servò pativa''m'oltc), di nòia-è non sapeva 
proprio òhe fare per ammazzare il tenipci.; 
aveva cantarellato, passeggiato, tiraito ' sassi 
contro gli alberi e finalmente pensò di fumare,;,̂  

Ifjjjevò di tasca la pipa e un cartoccio di ta­
bacco e poi acceso uno zolfino strofinandolo 
sui jiantaloni si volse al mu,ro in un angolo 
;̂..Ìier̂  provare l'^t^cfe^ndere' il tabaccò. 

Margherita uscì dal viale, e leg§:em corse 
alla porta,' alla quale il servo volgeva ap­
punto le spallo, ma egli sentì il fruscio delle 
gonnelle, remore sempre simpatico, ma più 
quando si-è annoiati, e si spera : di tirarsi 

.dall'ozio fa:cènilo qùaletó cósa,^,4;si volse più 
che in fretta e.ia;jtempo per vedere le forme 
gentili della giovinetta che sparirono nel've­
stibolo. 
, — Ehi dico, quella donna — gridò col zol-
fitfò;^alVaria e la^'p|p ih-mano — dove ^n-
datej?... non è questa'la p^rta della servitù... 
ma il servo parlala al vènto ; Margiterìtà era 
sparita ed egli credè che si trattasse di una 
donna di servizio e si rimise all'opera di dar 
fuoco al •tabacco. 

—: È certo una cucitrice —- disse fra so il 
fumatore dìsfciirbtoò — qil^Ste ragazze con­
sumano tutto quello che guadagnano in na-

«n3£Si^imsdeiti 
. 1 , , i 

| t | i e •fì'àlipe... è' poi..:';e pòi hanno una cori- ' 
dotta... basta.i4megliOv'cosi... gifarper glte^o-
mini come me^ se non ci fossero donne come 
le cucitrici. — Aveva accesa finalmente la pipa . 
e si mise a passeggiare sotto il portico,senza 

;,darsi pensiero della donna che era entrata 
m • - . ^ • • • • • ' ' . , • • . • / 

^5iin,casa. • 
Margherita entrò nella " camera che trovò 

di fianco al vestibolo e, si mise per, un bel-
lappartamento silenzioso e poco illuminato; 
passò una chimera e poi un'altra, pallida^ non 

^^•respirandò^(JÙasi, leggerissima, e finalnaente 
vide" uria tió!rÌa, apèrta e là, Ilice di un fuoco 

• - - ' • t ' . - ' t • ^•''*'^>'H V ' A f f i ' Fi\ i • ' ' -V; i 4 V ' ' A ' t i ' * ' ' • , • • " ' » • . i - ' -

acceso riverberare dalle-^pàT^eti e, dai mobili 
di noce, e sentì lo scoppiettio d'elle leghe o 
il russare pacifico di un càhe^ 

I ' ^ 

Capì subito che l'uomo ch'ella cercava do­
veva essere in quella camera e c,he il mò" 
meritò da ;lei tanto dòsidòrato ;pra giunto; 
stava per decidersi la sua sorte. La sua com-
mozione era ^grandissima,t^il qoragg;lo V ab-

Fbandunò proprio sulla soglia di quella stanza 
e le venne menò i r cuore sul punto di tro­
varsi ;l%pi:e^,enza di lìunbar. 

—- Egli è l'assitfìno di mio padre, la r ca­
giono deririio dolore, lo sciagurato che ha . 
ucciso- chi aveva condannato a una lungq; 
vitandi disonore, ed io 16 vedrò... 

/ContinuaJ 

' 
i 



^tìeiitenarìo della Battaglia, di 
;stroie improntate al soffi ^ 

ii'':i ^ 

Legnano. Sono 
' amore di pa­

tria, esse 

cu 

ftostrarÈnell'aùtore uh^anima no­
bile e generosa,, bviò^i stildt, e inspirazione, 

poetica. . •, j^^p, ,.^^ 
' I l Carme è pubblicato^oi tipi Nard 
tOarbonera. 

Bingraziamo l'Autore d'essei:si TÌoordato di 
$ài tio'i facondocì tenere quel suo lavóro poe-
itico che teniamo iis; gran conto.^ . 

S a c c o Baerò «Iella S'a'O'a^HSScia. -?^^as-
.siamO'̂ sottO BilenzìoW^bliti furti di polli, e di 
.erba che sono ormài'all'Ordine.— della notte 
(jielle campagne. 

__„ Kei ^^l^une-.di YiUadelconfce (Oampo-
. pampiero); ladri jgnotii/on^raMv mediante ^^^r-
7zutura .della porta nella catìadbl villico M. Fio-
iravante fecero bottinò di oggetti preziosi pel 
-;,.mdore idilli. i74, e poi so ne anilaroiio senza 
•uapettare di salutare il padrone di casa : scre-
./.tnzatì !•• • ' , . • . - . 
. —^'Per intere.'^si privati, un tale muratore 

.idi'(luì ÌI|.U|||Y^ W^'^'^o contro '^f'^.r;'muratore 
; di -Albìgnasego,, e gli t a rd | | Ì Ì | | ^g re^Mn ab-
bocamonto con lui, e forse di alifircare a 

- - ' 

^sfogo-ìd' ira.. „ 
: Ma: il P.M. non si lasciava cogliere. 
:GHe,.'fa .allora queìV uomo ? ^̂ ì unisce ad un 

r*a'osraniiim 'dei pezzi • di nlusica 
che la Banda del Comune (li'Padova suo­
nerà: òggi in Piazza UmtLjì'tì^^ alle 

pom 

2»-ànfe.iìia^;GaUf» 
3° A]i|^^Jùetto, Stì^vafor JRosa — Gòmes 
4" "Valzer, i^ascino, amore e canto del cieco 

— Gèrstcìhbrund 
5" Pastorale W.Gaggian 
6° Potpoury, Africana — Mayerbe^.^, 
7° ;Ganto nazionale belga, Brabangqnne. 

mv 

a 

I Wtll 

i t i e d i . -^ Il ministèro' 
degUaffarì interrii ha pubblicato il; Ca?enf?a-̂ ; 

: . ^ • ^ ^ • \ 

comincia a, forza di sassate, O; di urti;;;ad e-
spugnare d'assalto ia fortezza; la porta ce-' 
dett'ej'e i' due entrarono commettendo vio-
dehz*^ ê .irìgiiiriando »l.jP'̂ :- c%desi che gli au-
'tori di questo'brutto ?1iittoiilnS i t a t i iirre-

• t>mcètà . — 'AKOfitino Schiavo è cantinière 
nòlià birreria dello Storione — l'eri sera (25) 
in un inomento di riposo sedendosi su uno dei 
banchi che stanno nel vestibolo — rinvenne 
u|ii .'portamonete --^....jaessuno...poteva es^e,rsì 
aòcortoiidfeli HnVoniinento.^ macchiavo lo òon-

-seinò tosto;-ai™ncoi' mandando mitritccia di 
un nostro amico che supponevasi^ T avesse 

* , smarn to -^n mostro amico riebbe intatto u 

Le prime pagine di questff^pùbblicazione 
ufficiale sono dedi(J t̂Q;£^^ ,̂£^uovi ascritti nella 
ìegióne dei Santi Maurizio e Lazzaro e della 
Corona d'Itiaha. 

Il numero c[uasi totale dei crocofìssi nel­
l'anno 1875 arrivò a 1 S I 4 , diciam6^%ztasi 

' totale, perchè il .calendario del.-'i877 con-terrà' 
:;ancoràt;Un elenco suflfi^mèhtario dì treiieèhto^, 
; 0 quattrocento altri cavalìeriii'^:Come sempre 
accadde noffli anni scorsi, 

i I figari decorati cosi si distribuiscono: 
5 grandi ufficialij^g^/comjiiendatpri, 88 ;iUfn''̂ ' 

tcialif 8̂̂ 2 liaVali^^déll^brdino^dè^-Sariti Man-
fri ZIO ? Lazzaro, . 

' . ' ' • ' ' - ' . • . 

Nell'ordine della Corona d'Italia 4V movi^-
: mento della cavaUeria-^neb 1875 è stato il se--
1 " , • ' • • - . ' . . . - - FJ':"rJ..,'" ^ : f • u 

^guent^: 15 grandi cordoni, 30 grandi iifficialijf 
:136^1fomendàt;oriy^Ì*^f& caviìtièri. 

Il movimento in Italia, durante il 1875,' 
della cavalleria dì Marino, dello Scià dì Per-: 
sia, del Bey di Tunisi, del Santo,;§apolcro e 
dell'imperatore del Marocco non è stato'meno 

i animato. 

'causa dei capi delle, amministrazioni coróiifti 
scelti per criteri pohtici, molto di esse nori 
funzionano bene e doVette quindi venire nella 
"deiérminazione abbracciata.. 

"i ^ ~ 1 '' ' 

•Al pari dell'iriterrogante egli disapiirovae re-
' spinge il sistema; erroneo e funesto di mutare, 
' i funzionari mutandosi l'amministrazione, ma 
reputa, non solo utile ina. necessario^ il mutare 
quelli che Si troverebbero compromessi.e de-

, stituiti di autorità per lo relazioni politiche 
coi sindaci. 

Lama dà spiegazioni relative :ai movimenti 
, del personale anTinjinistratìvo succeduti anni ; 
HSf̂<>) dUip^^. i l suo .4^ i s t e r^E^^h ia r a che ; 
non promosso la nomina d' alcuh'sindacoi .che. 
non fdsèe designato dalla maggioranza del 
consiglio comunale. 

CMàlgradÒ il riitiito-'d* adèisione dèslVIrighiji-
terra, alle propòste e Potenze del Nord, u 
Bersagliere dice che pur mostrandosi disposti 
a qualche lieve modificazione, tanto a Vienna 
quanto a Berlino e più ancora a Pietroburgo 
s'intende persistere nella linea di.Condotta fì-̂ . 
nora seguita, premendo siiil (Gabinetto otto­
mano affinchè-ii pre.'sti a còritribuir'é'éfilcà^ 
cemento a tutto ciò che può condurre alla 
pacificazione deUe provincio insorte. 

I •• 1 

iLl I J 

^eri polihci efsi dichiara,pronto approvarlo. „ 
;, Si passa alla discussione dei capitoli del 

g|)ilancio deh* interno. , ^ 
V 

Ne vengono approvati 48 capitoli, dopo avr 
vertenze ed istanze di vari deputati; relativa­
mente ad alcune parti di.^uesta amministra­
zione. 

6-

< / • 

Tioma, 25. — Le'dimissioni di Pironli sa-
rebbero cosa concordata annuente il p-Uarda-
sigilli. Il Pironti rimarrebbe' a Napoli desti-
nato a quella Corte di Cassazione: r 

[RàgiófMp : 
^m 

- ' i « 

^ I 
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Il ministero ha ufficiato ÌL rolatorèmlella 
•, _ • ^ ' • , ' 

! Commissione elettorale ,a comumve sollecita-:, 
mente il..suo,.lavoro. Esso, intende di presene ' 
tare al più presto possibile il progètto di legge • 
lilla Camera, lasciando sospese tutte le quer;; 

i stioni su cui ci può essere discrepanza, come 
f:1o scrutinio di lista, e chiamando il Parla-, 

mento a discutere biella presente sessione l a ' 
importante è desiderata riforma elettorale, 

' (CapxtaleJ. m 

r, ìioma. 25. —?,• E constatato che,, ìli Lanza 
•'ordinò alle opere, pie di non^concedere,doti;a 
iZÌtèlle^povère«senillratteStato,di celebrazione 
.-.del matrimonio i-eìigioso. La < disposizione fu 
^revocata. • ' ' ' (Taf. 

Os^ì verrà distribuita la relaziòneiSuCpro-
gotto del Bollottino degli.annunci giudiziariì.; 

'ecoloj 
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eonfcenutPrir : î ' 
•^ .cantiifiier,€i:>avr,ebbe commessa azione bia-

-siinevole appropriandosi le lire ottanta conte-
nàte ih'^àueì pòrtattióriete — non avendolo 

,"Agostino -Sóhiavo è un. uomo' oh'esto- ed 
• i l « 6 n i g i r e /merita elogio.:. • : • ' , : 

' |Òi congràtuilamo poi col-sig.; GasparOtto 
I che tiene al proprio servizio di' tali perle di 

galantuomini, 
VsiibfojSeaKioaat.' —Popò gU^ asisai pre-

•.ffevoli lavori-.d'ell'aVv. C, Eomùssi e del iiUro-
fossore P. Bp^tondi m confLtì;azione deì/fami^so, ^ 
: articpio^.«;i)4v,r^poTteuz^'^ tle!}fl'̂ I^**!'̂ g^à 'ir 

jJ Legnano » pubblicato n^ftaii^ova =Aié<m§4ty; 
tescicolo di dicembre 1875, dal prof. te'JBer-

• tolini,:ed in occasione delle fèste pel Geiite-
l-narlo di Legnano videro e vedono la luce, 
|)pp,ssimé in Milano, non ppphi scrittHe' me~ 
> morie,, che-SiérvcÉlii' ad. i l lustrate ' la gloriosa 
fvepoca; della Lega Lombarda. ^ 
•• T V ' ; , . - . , ''timi': i - Ì ! o i . i • '•'• '- • •'^'•• ' "• • ' • ! • - ' i ' ^ l i f 

Per il siio'carattore popolare, pel modo 
jpigliato • e piano e per la fedeltà storica del] 

•racconto^ crediamo che meriti di essera par-
• licolapentfì^^4oordato,;:ilv^libi»^|t(;)^, ^ 
• or bràsia Milano dall^Éditore-Grdci^: LarLéf/a ^ 
Làmhtirdà,'ndiiHiÌòkè'étdHco-p^^^ diAin 
medico conaoiio., (Prezzo L. 1'), 

La • narrazione, lodata da buoni critici, e* 
^^nreceduta da-una introduzione che''^'torna'Uti-
Klissima a chi ;tnon -fosse molto approfondi.tb 
nella stòria. Quel iibi^QÌta'ldovrebbe^ ora tro-
•.•vai^ìjneUemani'idél popolo' che di Legnano 
aion conosce ohe ài ^nomo. La narrazione ab­
braccia tutta i^epoca delta grandi lotte*'e 

"Chiude b.enissimo con uno sg;uardo airitalia 
dr.'Oggidl. . ' , 

nostra, scuola di a.pplicazionè dogli ^inJégifilp'il 
'•che, guidati dal loro professMII'i Méòd£Ìtii(!al 
industriale, il sigi'Jacopo Bonetti, furono di 
passaggio giorni sono per Bologna e ne visi­
tarono i principali stabiUmonti industriali polla 
scorta dell'ing. provincia-le del macinato, ai-
gnor Pietro AndreatÈo, n<^{#Éit?asi2uràrbrìb la, 
notissima- distiUerla': a, vapore Butòn, ove ; fe-
cèii'o una lunga staziono. 

: La cortesia .dei signori Hovhìazzip proprie­
tari della medesima, non venne meno alla 
^yiii fama. 

• •'̂ ^̂  4il^^^ Pĝ Wgi industrìaU gU ;al}ievr-in-
gegrieri, si ebbero più ,che una cófdialissihVa 
accoglienza è le più ininute spiógàzioui. 

!̂  suporlìuo lo agg-iuiigere chol'impressiono 
.prodoitii saì'''vi.sìtatórì dalla grandiosa distil­
lerìa fri ottima, Nò pottìva essere altrimenti. 

(Seduta di ieri} 
'Sì leggono due" proposte, una' di Sebastiani 

•per concedere un, sussidio chilomètrico ad 
al^ìune Uneé ferroviarie da costruirsi nelle' 
Ipvovinéìe napòfittne, e 1'altra di Bertolucci 
per trasferire a Fermo la sede dal capoluogo 
ideila provincia d*Ascoli Piceno. •«. 

C^edtìèPBhe la partenza dì Garibaldi per 
Capf^¥s'sia''"differità a mereoledì p,.,v; 

•.,NÉf^ffi!nist'èròdelnétrùziòne pubblica'furono-
scoperti stanziamenti di. fondi, che non hanno| 

. • * • . - . , : • ( _ - • • • ' . • • • • ' • f l ^ W ' ' -•" ' • " ' 

riscontro nei capitoli del bilando, ed eccedono 
le sp|9|ne totali approvate dàlParlainéntp. .^ 

(Idenyi: 

• - • ' . , 

--' ^. - • i S ' i i^ ' ' 

lìxidinì interroga sui recenti movimenti.del 
personale dell' amministrazione provinciale. 
Egli dubita che le milta^ioni tanto generali e 
insolite del-personaledella detta amministra-
zione sieno state détttìfe da rireconcetti poli-
tici e dal desiderio dr sgominare la falange 
dei funzionari ;|'eputati gamici del cessato mi-f 
nistero, piuttpstoéhè della necessità del -ser-

" ' ' ' ' r " " ' l ] -^ T' ' i V • '!' J ' - -'.' ' ? • ^'^'•'- , ' ' ^ ' • . . I . "' ' '' 

•viziò^pùbbìicot̂ ^^ Ĵ̂ gli può .^ammettere la conve­
nienza di alcuni movimenti ma non può am-' 
mettere quella dei trasferimenti o dei collo-
camolati.a riposo dei ,.sottQprcfetti ih ispecie-
e dei consigUen, pel solito puri e semphcii 

^:#Èp^^tf pmMm •' -'' ' ' • • 
I hjUpma che r attuale mivustero abbia voluto. 

L* onorevole' l3bn^i!lhì rivòlse'aU' Onorevole 
ministro di grazia e giustizia una mterroga-
zionéJs&ra le-decime feudali .nelle, provincìe 

' on. Mancini diede le chieste spie-venete. 

• ^ i . 

t - ••^- •^ - 1 ' 

i*̂  Dicesi che il Pironti ricusò di accettare la^ 
nuova ;:;destifta'zìoiie datagli, ad Ancona. 

\i/. 

creare una influenza oppofìta >M" -quella che"' 
prima provaleva,,.corrcnda^.cpsi pencolo ma­
nifesto di indurre ÌHpu^bUcij!|^3^^^^ 
'toggitìro^ ed. a; tiii^bàrè gfàS^menteHlJ^ anda­
ménto''Mr "pubblico servizio. Non accusa il 

Kministero di violazione di alcuna legge, ma 
osserva esistere dei limiti di giustizia e di 
convenienza'e-anche^-di^.poteri discrezionali, 

i:,ahe a ninno. è ; lecito d' oltrepassare, 
. A^icoiew'j^rotesta anzitutto contro l'indù-

I • \ 

zione tra;tta dalprovvedimento di cui''si dì-
scorro, che cioè ne segua che i^funzionari 
sieno quasi costretti a farsi partigiani ; peiisa 
anzi che se ne avrà una conseguenza assoluV' 
tamMté conlifaria:* ;.Esàmihh pòi f?U anpinui 
fatti ?i4̂ ŝuo to:^pVvS|Ìmehto, del quale prova 
chetlUnteFro'garite lia esagerato l'estensione. 
Fa rilevare il numero dei funzionari tramutati 
0 coUocatr a riposo e qviesii! ultiflìi pressoché 
tutti dietro'loro dòinanda. Paragona codesto^ 
'hlfhi^W a quello dei movimenti ordinati dalle^ 
pì^ècédehti anfmlnifetrazioni in breve tratto di 
tempo e osserva che fu assai maggiore, la 
qtìaìocosà dimostra evidentemente che sifìatte' 
variazioni di personale possono venire cònsì-, 
'gliaté ed anche inippste da necessità dì sorr, 
vizio. Qviànto a sé, egìv invita rinterror^ante-
a d i r e quali fra i funzionari trasferiti soio 

^aihicì suoi, od avversari. A questo riguardo 
afferma anzi che non toccò pur-uno di quelli 
elio si potevano sospettare 0 aX'vèrsari: o iuriìci;.,; 

La ragione arinministràtiva sol^, lo mosse; 
perocché dovettOpHftrappo rilevare coma per: 

All'interrogazione del deputato Ponati ì 'o-
- - , • • . ^ -. • - ' ''' . 

norevole Mancini ha risposto dimostrando la=. 

• 1 / 

séntanti del pubblico Mimlferò dibbono "eŝ , 
sere estranei ad ogni partito e ad ogni gara 
di' politica. 
:|.9osi, ^^gli di^se,Jl mìmsterpjntencjejl, ren­

dere r i sp e ttatà||^:.%iagis tratta'^ . 
Le parole delrpriòr. Mancini furono accolte 

c^Xi vivi applausi. . , ; : .>;; 
:'Nella seduta stessa 1'on. Mancini presentò 

alla Camera i seguenti importanti progetti di 

(Agenzia StefaniJ 
PARIGI, 2i|jQr~ Assicurasi che la commis-

iionè sì.nòùsèrà d'autorizzare perchè proce^ 
dasi' contro Rduvièr.: u 

: • • i l , • 

• PiiST, 24. --<.^Ladèl%azione,^austriaca ap­
provò il biiancìo degl^;^^steri. Ariclrassy ripetè, 
gU .scopi, dell'Austria nella qu^|||one d'oriente;, 
spera riuscirà a mantenere in ogni event|| 
rnnore e f Mtperidenza dei diritti 'della mo-
riarcliìa. La proposta di sopprimere l'amba 
sciata presso il Papa non fiì presa in conSi-

^ '̂derazione. • ' 
•"MOSTAR,'24: 
ériiani e le trtippeebbe luogo un combattimento • 
che diii'ò tutta là giornata. Gli insòrli^^rono 
respinti fino alle montagne*>BiSosnìani ebbero • 

. 150;feriti: altrettanti morti; le truppe 5 morti ; 
e 1̂17 Jferiti. : V '-,^11 ,.••':• • 

eri fra eli insorti di Bos 

l|,,Sopra gli abiisi dei ministrii .dei culti: 
néll'eéercizio del loro Thinistero; 

2° Sulla responsabilità dei piibblìbi funzio^:| 

^ t -

nari ; 
' \ '' 

p 

. I 

,3° 'Sulla liberazione condi,^,^,nale dei con-̂  
danpatij; .< / . 
:. 4ì°IJnf^progéttdl:di lég'ge cSI quale si ac­

corda una pensione ai magistrati inamovibili 
pervenuti all'etti dì 75 anni, e dispensati dal 
servizio per lart . iUii dellordinameuto giudi­
ziario, senza aver ,dii:itto a pensione. 
'' ^^ ' /•••̂ : (BersàgìioreJ 

^ 

MiLÒÌ^DRAì^aS. -^mThnes ha da Post: L*am--
/ •? .> - . ' • 

; basciatpre turco è.^rrivatp per conferire con • 
Anàrassy. ^SÌ'*at'tienftono gli ambasciatori ài 

'Èussia, .'Germania ed Inghilterra. 
V BlJÉl^OS-AYRES, 24. ^ . Fu*Iecretato il 

;corso forzoso. Gonzales, ministro delle finanze, 
•-è diuiissionariq; gli succede Rìestra. . 

"̂  •\(A,-^PRK, 24:. -^ Grant ha desigrìato' 
Beale pél* succedere ad Orth come ministro 

^a Vic^nna. 
I 4 ^ 

MADRID, 25. ~ Ieri la Camera approvò: 
:'con, 275 voti contro 40 la nuova costituzione. 
^H^Senato discute la questione dei Fuerosn&ììe; 
pig^ijicìe basche. 30,000 uomini sono prónti/ 

asperrecarsì à Cuba. 

ANTONIO STEFANI, gerente, a;esponsab.ik,isg^i 
• - • o|>É^p-M { Pb f> '< * j : t , :A - -u i«««9T '«>4 - -^> i ' ^ '^>«" -\— - »<•- • -^^mw^aiimtj^--
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M 
ggi incomincia la discussione del bi*̂  

, - ^ ^ , . - . . « ] ' . . , i / J - ^ --.--' -r^.- - . x . . - . - - . -

lancio del munstero deU'interno e avrà luogo 
lo svolgimento dell'amumcìata intorrogazionò 
deU'ouor. Di Rudini. 

È mortoli nuòvo Prefetto di Messina com­
mendatore De Lorenzo. 

/ TorinOf 2L -— Ieri sera ebbe lungo a To­
rino il banchetto annunziato fra i membri 
della Società proniotricG'delle industrie na-
zioaali; vi presero pÈìl'tfe in numero di 170 i 
cittadini più distinti e rispettabili di ogni c^to, 

(lìersaglierej 

Dicesl'qhé- il conte Pironti abbia rassegnato 
^ I _ • - ' I - ^ -

le sii e dimièsiÒtii por non obbedire all'ordine 
di tra.^locamenlo.* 

• 

che,è stata riaperta l'osteria sita in Via-dei 
p6ro:;Caritoriàta iZangrpssi oòn'Vìni squisiti ai 
^pr^zzi seguentf: 

I l i - l i l W l - 1 - ^ . . ! . . - — 1 ' ^ - • 
n i 

» 

30 
40 
50: 
36 
40 

^̂ Nerp da:^esporto . . . • .,; f l l i t ro 0. 
ìd.^'tu^iena con fermativa. » » 
id. , » ' ì) 

Bianco dei Colli Euganei . » . 
id, » » 

Chianti da 3 anni . . . , » 
Vermouth, . . . . . . . B 

^ I 

Aî ^questì prezzi il conduttore spera di ve­
dersi onorato da questo colto e rìspottabilo 
pubblico. 

. Il Conduttore 
•i 

(1205) Ferdinanda JÌGsmtto 
rf--T*^**f*"*'-»'^*'*'''*""*•''** ^ '* '*^ '"iKW* tirflayjtfjVflWiMijajrfiW^ ^ JIW-' IV>.:* I*A>MI».I . (W • - a f - ' M * * * - " * » " * * 
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raiTìHgsfflCTHa'^^pgsgiagttiBgUBas^ 
•'M m. 
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c r f e t t a p e r r Ì ^ t a l i l M i - e . I l e o l o r c d e i > c a p e l l i . Fiac. I img.®0 ^ Depo­
sito gener^aia .%mn, N. 3, R. Htignerie, Bordeaux. - - Deposito esclusivo per TI ta l ia presso 
ilk. ; l i a i ì ^«Hi i e , € . , via Sala, 10, Milano. ... . - mm 

*r - .^m-^f^m^ i T ' ' 

- I 

t'JJ T . E 
i t 

. ' • ^ ^ 

A 3 F J ? ^ J S T X E ) • l > j ^ E K M - X A i 
I '^•^ 

'-.1 . 4 - . 

E(. 5 ^ U i ^ I C J # ^ con Fabbr ica d'Aiìparecchi Ortopedici a Milano^ Via Cap:'rr| 
pellari N. 4 a maggior cornodo e, garanzia dei molti e distinti suoi^GlieritiMi T e ­
n e r l a e provù^cie,; lim^^ quelli che desiderano appròl ì t -
ta re , si troverà,.in questa^ci t tà dal 5 f/ntffno p . v. al,'25'dello stesso con riccbis-
3ÌmQi*ej^pmpleto assort imento d i O i s a k l Miee«saf l i ie^«- .%Bsai iMnie5, del quale 
sistema egli è inventore con Breyettp, eli pr iva t iv idr idus t r ia le per l ' I t a l i a e, per; 
l ' e s t e r o . . \ . , , ,.. . •.„ , , • : . . . .̂ 

L'ìnvei,%ipn,e di: questo d i s i o è frutto • del l ' esper ienza d i .p iù anni dedicati 
sernpre al perfezionainento d ' u t i oggetto éosi'^^iile alla àoffcrente ii/^anitàrh, 
sga eleganza, la l egge rezza , ! ! suo pòco volume e soprdtut to la fnóbilità.Jn ogni 
vers# 'de l la r ispet t iva, pallottola pe r V applicazione nei pié^dispemii ^castMM'M^ 
fanno di esso un % % e ^ n p p r e / ^ n b i ? C v a . i t u t t i i sistemi lìnorà coi;iosciuti^Jlj'esser 

-Kr 

M 

.A^i'^i'-^ e v e t t s a t o e ;? 
K . O o v e r u b 

f " . 

j i 

eCfeUì,igienici òhd si oUeDRono col Fernet Branca 6: per cui.ebbó il plauso dì molte celé'bHià me&ó. 
Mottìamo quindi in sull'avviso ìlpubblico periiò. SÌ guardi daìle.contraflaziom, avvertendo che ogni 

boltìglia porta una etìclielta^^cplla firma dei fratelli Branca, e C, e che la capsula timbrata a secco, è 
assicurata sul collo della lotllglìa con altra eticbelta portante; la stessa fìrma,^ '̂ "' 

Qhirurgiche che lo (}ichiarax;gnQ^„j^|zù'a specialità soMMy^elegas^ie, 4idaitffr4à:èffi-
cace ottenuta .sino qui dall'Afte Ortopedica: egli ò certo d'altronde che nessun 
C/Ifiai,€& potrebbe procacciare mxeì vaniaqqvMnto amhili ohe si hanno serven-
dosi di questo sistema. 

Una prova poi irreiragabile di quanto è sopra espostQ,J^^J§^pÌi,Q d̂^ 
àd\\Q.,molte, ricer che che pervengono,pei? procu^api ,,cotest^^ e daiĵ ^̂ ^̂ ^ 
merosissimi ed incontrastati successi per esso oìtemiti. 

Si tratta imene p e r l e deformità di;,.9orpo. . 
/ l ' e i ì c^a la , S.,I\|a;^pp, Frezzena,.,N. 4827, F pianò npMle^C,as,a Pendini,i^qn^ 

dei BarcaroK, vicino'al^ifeampò^S'^^Fantin. Si riceve dalle 10 arit., alle 4 pom^ 
„, ,(N/4257). , • ., • • " ' 

J L t ' e t l c l i e i t a . è> © o t t o l ' e g i d a - ci elicsi H i e g g - ^ ^ ^ o r . c T i i . i l , fo-l-
l a i i i ^ a - t o r e s a r à , p a s s i l b i l © ,d.i e ^ ^ r c e r ' e ^ . i i i ' u l t a . ' . e . d . m i u i . 

sì utile, die non teme certaosentolè concorrenze di 
di quanti a noi ne, provengono dairestero. 

^-.v'^-iiv-f^l/ri^i'i' w.it^-'V'f i ^ r t f r ^ n a v r ^ ^ 

L _ : 

: ' 

:• ^-

-•e^^-4i 'UQ, Farm " . ' - ; .„ '!•) ^ 
, ^ . 1 . 

via (li CaHtigUonèj 
^ - ^ - 1 

- - i r r t - i ' i «-•A ^1 Ui-

f̂fit̂ rfi t"^ [WW>E'v:?sjTr3?rWE 

solo, iiPOpi-SciaE-io - ' 

I JFI ̂ f^yfi^i 
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• - • : ' -
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Contro : Malattìe di petto, Tisi, Bronchiti, Raffredonrfosse 
cronica, Affezioni scrofolose, Serpiggini e le vane Malattie 
delia Pelle; Tumori glandalari, Fiori bianchi, Magrlffa dei 
fanciulli, lu deh oli mento generale. Reumatismi, ecc., ecc. 

Questo OlìóV estratto clàì Fegati fresclii di merluzzo è naturale ed 
delicati. 

s ' è 13GVCÌ 
L'OMO DI HOGG si'vénde'soìamonte in flaconi triangolari mo. 
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dello riconoscìuLo anche dal governo italiano come propriclà esclusiva. 
Si trova qùest'iOlio^ iieiÌ ,̂prmoipaU^farmacì^ Esigere ilriomo di Hpgg. 
Depositari generali per la,vendita all' ingrosso. : a KtUaix̂ Q, A, Manaoul e Co; 

flgUdl'Gius. licrftarelli. , ^ 
. . . I l -. i • • . 
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Roma, i 3 Marzo 1869 
***̂  « Da qualbhe tempo mi prevalgo nelle mia pra­

tica dei ForfìQkBranoa dei Fratelli Branca e G. 
di Milana,.e.siccome mcoQt?slabiÌe ne.riscontrai il 
vaneggio, cosi col presente intendo di .contrastare, i*̂  
casi''speciali nei quali mi sembrò ne ' convenisse 
r liso, giuslifìcatodalpieno successo. • 

«1 , In tutte quelle circostanze in cui è ne­
cessario eccitare la gptenza digestiva, einevolita dar 
qualsivoglia causa,ir'fQi'nst-Bfanca riesce utilis­
simo, potendo prendersi nella tenue dose dì un 
cucchiaio al giorno commisto coli* acqua, vino o,̂  
c a l l e . • • •'" • • • : • • 

;;.;..«2;, Allorché si Ila bisogno, dopo le febbri pe-
i l ^ ì é dì atómìbi&trare per più o minor tempo i 

coÉfM'̂ simaricanti, ordinariamente disgustosî Ga lii-
, I comodi, UJquore suddetto, nel modo e dose,cpfnef 

S
^ij sopra cosliiuìsce uba'sostiluzìone, ftìcilissima. ;̂  " 
'^f « 3. Quei ragazzi di"tém|efamQntb tendente al: 

l linfatico che sì facilménte vMo soggetti a .disturbi 
;; d i . ventre,ed, .Meyminazioni, quando a tempo da-

p bitè*é"dì' quando in qupdci piendano qualche cuc-
^̂ cbiaiata del Fernet-Branca non si avrà 1 incon-
veniente ai amministrare loro si f re—•--—«-•• 

,8ntefmintici.- ,,. i/ 
«4 . Quelli che hanno troppa,confidenza.coUi-

quoce d'asseuzio, quasi sempre dannoso,,potranno, 
•con vantaggio di loro salute, meglio predirsi del 
rprnat-Brapca nelle dose., suaccennate..;,:, •. ., 

' ' " ^ 5 , invéce' di incoriilnciaret'ir,nranzo/come 
molti fi)ano con un bicchiere ù\ Vermoui, .assai 

ià proGcuo preiodere un" cucphiuìo,, di Fernet-
jranca un cuccniarmo comuns, come no, per mio 

Consigliò, védK'pratitesre''èon deciso profìtto. 
••- '̂ "è'Dòpo ci6 debbo una parola' di*̂ 'encomio ai 
signori .Branca^ che : seppero .confezionare, un liquora 

% 

'/• 

^t 

« In fede di che rilascio il presente. 
è Lorenzo d.r Bàridli 

Medico primario OifM, Moma, » 
Napoli Gennaio 1870. 

Noi sottoscritti, medici nell* Ospedale Municipale 
di ,s. fìalTaele, ove nell'agosto i868 erano'raccolti a 
fòlla gir infermi abbiamo, neir ultima infuriata epi­
demia l'i/bsa,,.avuto campo di espó îménlare il 
'' m del fratelli Branca, di Milano. ^ ^ 

^ y coijvalescenti di yi/b affetti da dispepsia di-. 
jendèDÌé dà aftàtonia del ventricolo abbiamo colla *̂  
ifia amdistrazione otleflulo sèmpre ótlifìii rlstil-
tati, essendo uno dei. niìglioii tonici' amarla . 

I , U ti 1̂  pure lo trovammo coma febbrifugo che 
lo abbiamo sempre prescritto con vantaggio in quei 

casi nei qtìali era indicata la china, " ' ' ' 
Dottor Carlo Vittorolll " 

i Dottor Giuseppa Felioetil 
Dottor Luigi Alfieri 

^, Mariano Tofarelli, Economo psoyvedìtore, sono 
f t ; firme dei dottori; Jiltor6lIÌ,PeMui'Si Alfieri. 
i Ppr il Consiglio di 8amtà 

Cav. Margotto, Segri 
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Direzìoae ielF Ospeìlale fieserale CÌTIIG 
' r i I 

j « I 

\ , Si dichiara essersi esperito con vaati||id di'al-
:jcuyi infermi di questO: Ospedale il liquore denomi-
inalo Fermt-Branoay e precisamente in caso di 
:deDb!ef.za ed atonia dello stomaco, nelle quali affé-' 
;Zioni riesce;'nn;,buon "tònico. ^̂  ; . 

Per il Dirtìttorè Medico 
dott. Verga 
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CA. X J O 
DEIfWRMACISTA 

!A. S1= JL-Eò 13Sr I 

.RISTORAIEORE DEI CAPEm SISTEMA 
±M•t^-li 

•^^IJjiir-S'.: 

• •.• 

Y O R I ^ 
^ ,.̂ _--

\ ^ ^ ^ •• . - i ; ^ . i a 

r ' 

,.i^S;ìi3J4i^^, •..fc.-.V' Questo prtdigtcso, speriHÌeftalissifno specifico attuisce o vincf'i! dolore dei''dènti conati con tale 
fstsBtà^èèìili "è fcurezza da non temere confronto. 

Quesip liquor applicato estfrnemente .gusrifce subito dal dolore prcdotlo da[l|,ĝ ^̂ ^̂ ^̂  
Ogni bottiglia è munita di Etichetta ^e^rxf'ita colla firma deiriiiVbntore.—^Srvende unlcimenté 

in vift S.'Fermo N. 1275 dàli'mventore, a ;L,;UNA. 
Deposito in Pid va d'I SOLO invébioré via'-'S^n.Firmn^ t̂e VENEZIA. Ffcrmrcia Poncì, 

S. FofC3. — Fermpcia Bòttner a. S,.ì.:Antooino. — CHIOCGIA, F?i;[P: eia Luct»no Marta. - Royico, 
Farmscia Fornasicri; •:— 

a Biasioli Luigi— 
primarie isrmicie aei uegno. — AI rsniiEcisii si cxuuiua io SOUDIO consueto. 

(1225) GAULO GASPAUINI ' 

*?• 

Preparazione dei CHimco Farm, di Brescia ANfÒNÌO GBÀSSl Via Mercanzia N.^'^U, 
Questo litmido venne dal sottoscritto sot'onosfo a scrupolosa analisi, ed in seguito riprodotto prefettamente 

eguale, a quello, dell* inyentpre Amei;icanp KOSSETTEU,, 
Serve mirabilmfiiile'a'rìdóTiare ài ^Caiìellt'bianchi ilprìmìtivo colore; non è una tìnlai non> unge, non 

lorda, fforf'màcchia la pel|feetJ.É|,|lingene; nonJa. di bisogno lavavo a disgi'assare i:capelli, nò̂  pnma,.né 
dopo la sua applicazione, ed è perfettamente innocuo. ,, - ,, 

'^Agisce'dirStaMte>ùl«f dei capelll^^^^ I ^ . I X ^ J C ^ ^ S ^ ' X O K . E l ri^ìòcndo^ arafi-' 

i i d . 
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oiorbidezze alla gioventù. . , , -
. Distniggé inoltre'le pellìcole e guarisce le malattie cutaia^e;del]4^§tavSenza recare iiicomodò'emerita 

essere preferito Êd ogni altro preparato die trovasi in commercio tanto per le sua efficacia come per i van­
taggi che presenta' nella sua applicazione e pop leconomia della spesa. ; • • ' ^ 
' P r e z z o della boiiigiia î̂ p i s l r u z p p JL.. 3 — Si vende in Brescia dal prepara-l 

torà A . Grassi — m Venezia esclusivametite all'AgeoziRio^giegfaS. Salvatore Nî  4823 
•^Verona, Galli profumiero ,Si|,,|Juova lastricala ~ i'atioya,. G«Ms?t ali'Università, ed ' 
A.Bedon via S. Lorenzo N. 

M^%rS '̂-
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X> r o g r e « ® 1 V a 
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i n ciXXe g i o r n i 
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MJnica tintnra, aecza nitrato 
d'a^rgento ne alttin scido nocivo, 

BaHV color tia'urah 6 la 
morbidezza alU fearba ed ai ca» 

i pelli. 
SerVe ODclnaivamente a man-

tenore il pfiiitivo colore ai ca­
pelli «d alla barba dopo usate 
!̂  ahi© a'ìeture FÌGATÌO istan 
••fcsB.ee,' : 

3?Jfl f̂  arrestare la caduta. 
•e i i sKo' l i ro ^ . 

} I L -.:• 

-•y\-
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Unica per là sna utilità e pe | 
gU imoiaucabiU sapi risaltati. 

Viene specialijatìDto racccmaâ ì̂̂  
•c(ata a quelle Bifnoro cho àam 
^ferano lìDgerBÌ ì eapolU BoUecì/;: 
tamrmte dandp essa tintura in 
due soli giorul il prìuiitivo co-
Iure voluto» 

Per maggiore ntìlità sar.\ 
borio con»iintiaro con quella l^iiO 

i m t «, jx t a i l e 

la MUlieM 
ò 

DI PABIGI 
rìuacita a trovaro 1* unica 

ohe (jffra, senza contenero so-
stanxe danroee, tuttijjTni^lioii 
effetti per ottenere un coloro 
nero, naturale o siearo. 

' V V - i ^ i ^ : ^ .-1'I l ' I , : '^- ' ' - ' ' " - ' - • ' - ' - I ' --f-^' 
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.'. ARO 
i\ p e r r e n d e r e m o r b i d i , I x i c i d i e> x>ia l i t i i c s ^ i i o l l i 
" di inita l'nixiodiià per ie sigWé'atiche ê si iiovaissfito in yhm^o X_.ire q ^ x i a i t t r o 

^TT^HhH?^rPH*WSWTSSWrTT 

' - • l ' I " ' ' ' . - i " ! ' * • ^ . ' . -•/*< 

In PaioTa alla Farmacia Beggiato, e l a i PMBmierc De 
imi- in'ìTf TI- n r t J T i g r t i w a r M n i w w l w l f f t l ^ T M ^ 

alF Università 

DEL ,f:ARMAfi!STA 

v ì a . @ i i n J F e r m o . N i x i n . IS'tf^fiS» 
Il L J L f l . L Ì J L I I i l J i ) ' ! ! " 

purgano dolcemnnte senzî '̂ disturbar îvJfl, stomaco, e gli altri visceri, e giovano 
i grincomcdi prcdutli dalle EMORROIDI, fqrtific4fìo lo stomaco ed aiutano mira-

estìone ìa uicdi da (quilibranre.sptditamenteU corso regolare del sangue e liberare in 
ividnt) da stitichezza, cijm'u'èioiiij'spasmi, p3rosism!, brucciorì di-stomì-co, coDgestìuni 

norvosìf emìcran e, vertìgini, palpittzionì di cuore e mali di lesta in generalej in­
ventre, BOKcliè preservano dalla GOTTA, 

cQDlieue 50 Pillole, fd'#muoita (Iella firma C. Gsspririoì. Costa L. UNA con'relatìya 
spedisctì ffitTJcc a domicilio per tutto il Regno per L. 1.20. ' . . (1224) 
'iidova d?.l SOLO iiiVtìDtare via S. Fermo N. 4275. ^ VENISZIA, Farmucia l%ci, 

eia E6U(,er a S. Anloniu. -" Cinoccu,, Farmiicia Lucinuo Mi>rtiì. — ROVIGO, 
MANTOVA, Farmtca Giovanni RigalèUi. — BÀSSANO, Farmacia Fcrnasì^'i.. -^ 
I. — BRESCIA, Farmacia %filei Giovanni. ^ UDINE, Fprm.-cia Buisigll Luigi. — 
rie foruifaCio del Regno, -" Ài Farmacisli si accuruii io sumU) cun^iieto, 

CARLO GASPARIRL 
J.-v^?.-:..^,'^ Ì,Ì:^^^::^ 
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rmoyB..--^ iiuugraria â î jbACUiilU-iuUr̂ K-CORiiiMlitì VÌ:.;NÌ^TO t -^AlMr i Vm Zattere N. UàL 
!:!:^tì?^::;?::^tasi»«i 
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